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PREGHIERA INSIEME
Canto iniziale

T’invoco Spirito di Dio, sento il tuo fuoco su di me
Un sole si è acceso dentro al cuore, non ho più paura mio Signore
A te volgo gli occhi miei, al Cielo azzurro dove tu sei
Il tuo Amore, Vita e Speranza ci darà!
Sento il tuo fuoco, Spirito Santo, di me, nuova luce sarà
E’ il Signore e dà la vita, è il Signore con noi
E’ lo Spirito Santo che riapre i sepolcri dell’umanità
E’ l’Amore del Padre, vita eterna per noi
La sua potenza è grande e ci solleverà
T’invoco Spirito di Dio, sento il tuo soffio su di me
Con ali di colomba, mio Signore, m’innalzo e volo verso te
Tu che non guardi il mio peccato, vivi dentro me
Hai scelto questo corpo per servire solo te
Sento il tuo fuoco, Spirito Santo, di me, nuova vita sarà

Salmo 112
Lodate, servi del Signore, 
lodate il nome del Signore.



Sia benedetto il nome del Signore, 
da ora e per sempre.
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Dal sorgere del sole al suo tramonto 
sia lodato il nome del Signore.
Su tutte le genti eccelso è il Signore, 
più alta dei cieli è la sua gloria. 
Chi è come il Signore, nostro Dio, 
che siede nell'alto


e si china a guardare 
sui cieli e sulla terra?
Solleva dalla polvere il debole, 
dall'immondizia rialza il povero,
per farlo sedere tra i principi, 
tra i principi del suo popolo.
Fa abitare nella casa la sterile, 
come madre gioiosa di figli.

Dal Vangelo secondo Giovanni (13, 1-15)
1Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. 2Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, 3Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4 si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. 5Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano di cui si era cinto. 6Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: "Signore, tu lavi i piedi a me?". 7Rispose Gesù: "Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo". 8Gli disse Pietro: "Tu non mi laverai i piedi in eterno!". Gli rispose Gesù: "Se non ti laverò, non avrai parte con me". 9Gli disse Simon Pietro: "Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!". 10Soggiunse Gesù: "Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti". 11Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: "Non tutti siete puri".

12Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: "Capite quello che ho fatto per voi? 13Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. 15Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi. 16In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. 17Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica.

PRESENTAZIONE DEL DIPINTO DI SIEGER KODER 
PER RIFLETTERE
►Gesù si china davanti a Pietro per lavargli i piedi. È  tutto piegato davanti a lui. Gesù è venuto “non per essere servito, ma per servire”, ha vissuto la sua vita come dono per gli altri…come dono per te! Che cosa ti ha donato, che cosa ti dona Gesù? 


►Pietro subito fa resistenza al gesto di Gesù. Le due mani di Pietro: una dice accoglienza, intimità… l’altra dice resistenza… Nel tuo cuore che cosa ritrovi: quali resistenze e quale accoglienza nei confronti di Gesù e nei confronti con gli altri? 

► “Vi ho dato un esempio perché anche voi facciate come io ho fatto a voi”. Gesù ti invita a fare la sua stessa esperienza, a considerare anche la tua vita come servizio. Che cosa hai bisogno di imparare di più da Gesù in questo momento?(prova a cercare fra i cartelloni una caratteristica del servizio da cui puoi cominciare) 

► Leggi con calma questa sul “dono”: che cosa ti suggerisce? 

E’ quando donate voi stessi che date veramente.

Ci sono quelli che danno poco del molto che hanno

e lo danno per essere ricambiati;

e questo nascosto desiderio guasta i loro doni.

E ci sono quelli che hanno poco e lo danno tutto;

essi credono alla vita, e alla generosità della vita,

e il loro scrigno non è mai vuoto.

Ci sono quelli che danno con gioia, e questa gioia è la loro ricompensa.

Attraverso le mani di ognuno di essi Dio parla

e dietro i loro occhi sorride alla terra.

E' bene dare quanto ci viene chiesto,

ma è meglio dare senza che nulla ci venga chiesto,

comprendendo i bisogni degli altri.
Gibran


►Scrivi una tua preghiera personale a Gesù, servo di tutti per amore (puoi ringraziarlo, puoi chiedergli perdono, puoi lodarlo per quello che è, puoi chiedergli aiuto, puoi pregarlo per qualcuno…)
__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

Canto finale

Fra tutte le donne scelta in Nazareth,

sul tuo volto risplende il coraggio di quando hai detto “Sì”.

Insegna a questo cuore l’umiltà,

il silenzio d’amore,  la Speranza nel figlio tuo Gesù

Ecco il nostro Sì, nuova luce che rischiara il giorno,
è bellissimo regalare al mondo la Speranza.
Ecco il nostro Sì, camminiamo insieme a te Maria,
Madre di Gesù, madre dell’umanità

Nella tua casa il verbo si rivelò 

nel segreto del cuore il respiro del figlio Emmanuel.

Insegna a queste mani la fedeltà,

a costruire la pace, una casa comune insieme a te.
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